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12 I/UNITÀ / GIOVEDÌ 
21 OTTOBRE 1982 Ormai è 

deciso: la 
RAI non va 
a Cinecittà 

Baudrillard, Kristeva, Bene, 
Gassman: ecco alcuni dei 

nomi che Firenze convoca da 
oggi a febbraio per discutere 
di «Foné». Cioè, la «parola», 

che secondo alcuni 
l'uomo stava perdendo... 

ROMA — Sembra affossata 
definitivamente l'ipotesi che 
la RAI trasferisca parte del 
suo centro di produzione a Ci* 
necitta. E questo il succo della 
riunione che si è svolta negli 
uffici di Viale Mazzini due 

Storni fa, con tutti i rcsponsa* 
ili della produzione convoca* 

ti dalla direzione. Nel corso 
della riunione è stata anzituU 
to riassunta la situazione: il 
centro di produzione di via 
leulada scoppia per l'eccesso 
di lavoro (c'è addirittura il ri­
schio che esso sia dichiarato i» 
nàgibile), ed è inadeguato a 
quella lavorazione che va sol» 
to il nome di «grande sceno­
grafico». Via Teulada, perciò, 
verrà riconvertita alla produ­
zione «leggera, che le è conge* 

, nlale. Per farlo, sari necessa­
rio traslocare parzialmente. E 
qui è la novità: ai dirigenti di 

ftraduzione è stato annunciato 
nfatti che la RAI utilizzerà 

quei terreni sulla Salaria che 
ha acquistato prima dell'esta­
te e, per il resto, che «si servirà 
dei teatri di posa privati». La 
riunione interna, Insomma, è 
servita alla RAI per dire di no, 
definitivamente, al progetto 
di coinvolgersi nel piano di ri­
lancio di Cinecittà. La riunio­
ne interna ancora non si è tra­
sformata in un annùncio pub­
blico; ma, al propòsito, vale 
certo quanto ha dichiarato, 
proprio tre giorni fa, il consi­
gliere d'amministrazione de­
mocristiano Dindi. A questo 
punto, nasce un interrogativo; 
visto che Cinecittà non fé inte­
ressa perché la RAI siede an­
cora in quella commissione 
che, al ministero delle PP.SS., 
sta esaminando da alcuni me­
si il futuro del Gruppo Pubbli­
co Cinematografico? 

Alvin Curran 
si esibirà 

il 2 4 novembre 
al Rondò di Bacco 

Riprendiamoci la voce 
Ecco alcuni tra gli appuntamenti di maggior interesse della 

manifestazione fiorentina «Fonè»: 
SABATO 23 OTTOBRE. Emmét Williams, Robert Lax, Brion 

Gysin, Maurizio Nannucci e Bernard Heidsieck: «Poesìa sonora 
& artists audioworks». Teatro Rondò di Bacco. 

SABATO 6 NOVEMBRE. Ore 21, Joan Logue: «The swìtched 
on voice» (concerto per voce, nastro magnetico) Rondò di Bacco. 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE. Ore 21, Paolo Fabbri e Loretta 
Innocenti: «La voce fuori campo». Biblioteca comunale, via San-

SABATO 20 NOVEMBRE. Adclia Noferi, Piero Bigongiari, Ro­
berto Mussapi e Luigi Tassoni: «Le figure del suono». Biblioteca 
comunale, via Sant'Egidio. ' -». • , 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE. Alvin Curran: «The works» 
(concerto per voce e nastro magnetico). Rondò di Bacco. 

SABATO 27 NOVEMBRE. Vittorio Gassman: «Il teatro di pa­
rola di Pasolini». ... . . „ . . 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE. Jean Baudrillard: «Gli ana­
grammi in De Saussurre». . . . . 

SABATO 18 DICEMBRE. «Mimo e declamazione con Valeria 
Magli su testi di Nanni Balestrini e voce di Demetrio Stratos». 

SABATO 22 GENNAIO. Serata dedicata a Mario Luzi: scelta 
dalle opere teatrali e da «AI fuoco della controversia». 

DOMENICA 13 FEBBRAIO. «La voce del computer»: serata a 
cura della Società Olivetti. 

Nostro servizio 
FIRENZE — Nell'affannosa 
ricerca di idee e di schemi ori' 
ginali che superino vecchie e 
nuove codificazioni, induce 
forse ad una certa curiosità 
»Fonè" la più recente delle i-
niziative fiorentine, voluta 
con passione da Stefano Me~ 
catti, aiutata da Piero Bigon­
giari, Mario Luzi e Adelia No­
feri, nutrita in varie forme dal 
comune e dall'assessorato al­
la cultura. 

Si tratta — come spiega il 
suggestivo titolo seguito dal 
sottotitolo (*La voce e la trac­
cia») — di un "Viaggio» attra­
verso i misteri delia parola. 
Non la parola semplice della 
comunicazione quotidiana, 
bensì quella complessa e "filo­
sofica» della conoscenza e del­
l'espressione artistica. 

' Da tempo e da più parti or­
mai si avanza l'ipotesi che la 
parola stia ridiventando pro­
tagonista netta trasmissione 
culturale; che un ritorno di 
massa all'"Oralità» stia rele­
gando la scrittura nel passa­
to. Ecco, allora, che la nostra 
civiltà dell'immagine porta 
con sé, con l'umiliazione del 
testo scritto, il trionfo della 
parola. La superiorità del'te-
sto scritto che aveva in se 
stesso le ragioni della sua 
conservazione, cede irrepara­
bilmente di fronte alla possi­
bilità di riproduzione spazia­
le e temporale di ogni stimolo 
sonoro. Ma la parola riesce 
davvero ad esaurire tutte le 
possibilità della conoscenza e 
dell'impressione? Può essere 
arte, scienza e conoscenza e-
saustiveì 

La crisi del linguaggio ha 
seguito di poco la crisi delle 
ideologie e la ragione conti­
nua a trovarsi spaesata nelV 
eterna ricerca di chiavi uni­
versali, che valgano a rispon­
dere alle granai domande. A 
consulto sui grandi temi, for­
se un po' troppo grandi, setti­
manalmente accorreranno i 
bei nomi dell'ormai maturo 
dibattito sulle crisi delle varie 
discipline del "segno». Fino a 
febbraio si alterneranno ai 
più fiduciosi paladini della 
voce, i poeti vecchi e giovani 
la cui presenza dà vita, e ra­
gione di vita, a questo dibatti­
to. Poiché l'iniziativa è nata 
anche per dare una risposta 
alto stupore espresso da molti 
di fronte ai successi delle let­
ture di poesia. E a queste ri­
tornerà, puntualmente, no­

nostante la scorribanda nei 
domini della scienza. 

Infatti le "Stazioni» del 
convegno mescolano accorta­
mente teoria e suggestioni, 
dissertazioni e accattivanti 
fascinazioni. La storia della 
*fonè» si stacca dai fondali 
della vera oralità prelettera­
ria, percorre le tappe dell'in­
venzione della scrittura fone­
tica, della retorica oratoria, 
della poesia intesa volta a vol­
ta come espressione del subli­
me o dell'abietto. Il trionfo del 
significante e della poesia co­
me pura sonorità, il recupero 
del senso segreto e misterioso 
della parola nei "jeux de 
mots» e negli anagrammi; la 
musicalità pura; l'ascolto del­
la propria voce al di là della 
musica e della parola, avran­
no nei nomi di Derida, Have-
lock, Kristeva, Ponge, Bau­
drillard, Agamben, Scalia, A-
gosti, Pagnini, Fabbri i loro e-
segeti. 

Ma la fiducia nel fascino 
permanente della poesia, cul­
mine e approdo di ogni e-
spressione letteraria avrà nel­
la presenza di due grandi vi­
venti la sua conferma^ Mario 
Luzi e Giorgio Caproni parle­
ranno con le loro voci e attra­
verso la loro voce poetica. E 
facile pensare che la -Voce» 
prenderà saldamente campo 
con: Gysin, Heidsieck, Lax, 
Nannucci, Williams, Logue, 
Kemeny, Noferi, Bigongiari, 
Curran, Bussotti, Panni. E 
già incalzano le voci del tea­
tro, dal promesso ma evasivo 
Carmelo Bene al solito Vitto­
rio Gassman. 

Molto opportunamente gli 
organizzatori hanno aperto la 
manifestazione con la presen­
za di Piera degli Esposti, at­
trice che per decenni ha ma­
sticato le voci di grandi e poco 
frequentati personaggi del 
teatro, traendone risonanze i-
nattese. Il successo della sera­
ta di apertura, nello stipatis-
simo salone dei Cinquecento 
in Palazzo Vecchio, si è sno­
dato sull'onda delle sue voci. 
Voci domestiche udite nella 
casa dell'infanzia e trasferite 
più tardi in itinerario artisti­
co. Il suo "Viaggio di una vo­
ce», quasi una 'Serata» di ga­
la ottocentesca ma sempre a-
derente al tema, ha ripercorso 
te tappe che l'hanno portata 
alla *sua», joyciana. Molly 
Bloom. Attraverso le figure ai 
Aurelio (dalla "Pazza di 
Chaillot»), di Mila di Codra 
(interpretazione che le fruttò 
lo sdegno dei benpensanti), 
atta "estranea» "Medea» di 
Corrado Alvaro, alla meno 
pertinente ma suggestiva Er-
mione del "Racconto d'inver­
no». E finalmente la voce ha 
preso libero campo nel mono­
logo interiore di Molly. A te­
stimoniare che, anche nette 
forme più sofisticate di scrit­
tura, là voce può sèmpre gio­
care fiduciosa. Del resto la fi­
dùcia nei suoi confronti era 
stata confermata all'inizio 
della serata quando Luzi è e-
meno dal buio nel cono di lu­
ce per presentare l'iniziativa 
con un tono quieto e quotidia­
no. E dal fondo della sala si è 
levato un grido: "Voce». 

Sara Mamone 

ROMA — Ha 35 anni, il viso ancora da ragazzino, un sorriso largo 
e cordiale e ama definirsi «liberali di sinistra. Ma ha diretto un film 
che in America ha scatenato un putiferio e che non mancherà di 
provocare polemiche anche da noi. Si chiama Mark Lester (da non 
confondere col più celebre Richard); e il film è Classe 1984, un 
reportage agghiacciante sulla violenza nelle scuole statunitensi. 
Perché un putiferio? Perché Lester immagina (il celebre romanzo 
di Orwell non c'entra niente) che nel liceo «Abramo Lincoln», la 
convivenza civile sia soltanto un ricordo. Gang di punk è di spac­
ciatori di droga scorrazzano per le aule e dettano legge, metal 
detectors all'ingresso della scuola, poliziotti armati per i corridoi, 
pestaggi e stupri continui, insegnanti armati di pistola e presidi 
imbelli: ecco Io sfondo, remoto ma non troppo (le solite statistiche 
parlano di 280mila casi di violenze al mese negli USA), nel quale si 
muove il giovane professore democratico di musica che vuole met­
tere d'accordo il rock and roll e Ciaikoski. Naturalmente i suoi 
solidi cardini pedagogici cominceranno a scricchiolare di fronte 
all'ondata di terrore aumentata da quattro giovinastri, fino all'ine­
vitabile epilogo nel quale l'insegnante, ennesimo «cane di paglia», 
scenderà nell^rena. Facendo letteralmente a pezzi, uno alla voltaci 
propri nemici. Il tema — non c'è bisogno di dirlo — è di quelli che 
fanno discutere: film reazionario o segnalazione di un problema 
vero? Tripudio di violenza inutile e compiaciuta o buon esempio di 
realismo cinematografico? Ecco ciò che ci ha detto, intervistato di 
passaggio a Roma. 

— Ma questo professor Andy Norris che si trasforma in killer 

3>Ietato non ricorda un po' troppo il Charles Bronson del «Giù-
iziere della notte?» 
«Forse, ma c'è una differenza fondamentale. Nel film di Winner, 

Bronson diventava un eroe, veniva glorificato e riusciva a strappa­
re la complicità della gente. Io ho cercato, invece, di dimostrare il 
contrario: Norris, alla fine, è un barbaro, ha peno pur avendo 
vinto, perché è sceso al livello più basso, quello della violenza cieca 
e della vendetta. E la legge gli garantirà quella stessa impunità 
(non ci sono testimoni, ne denunce) che aveva riservato, fino a 
poco prima, ai quattro teppisti». 

— Sì, va bene. Fatto sta l'allucinante progressione del terrore 
all'interno della scuola prepara furbescamente quel finale che 
tutti si aspettano. E a quel punto, il pubblico—tutto—sta dalla 
parte del professore. 

«Io ragiono in termini cinematografici. Volevo che la gente re­
stasse attaccata allo schermo senza distrarsi un attimo. Era l'unico 
modo per arrivare al cervello e al cuore del pubblico. In America 
tutto deve essere veloce, serrato. Se un film ha dei tempi morti, la 

Sta per uscire «Classe 1984», quasi un reportage sulla. 
violenza nella scuola. Negli USA ha suscitato 

polemiche ma il regista Lester dice che è tutto vero 

« meccanica 
adesso va al liceo» 

Timothy Van Patten (a dastra) in un'inquadratura di «Ctasaa 1984» dal regista Mark Lester 

gente si stufa e se ne va. La televisione ci ha abituati a lavorare 
cosi. Comunque tutto ciò che si vede nel film è accaduto. A Boston 
i metal detectors esistono davvero nelle scuole, e non.si contano i 
casi di docenti avvelenati, pestati, bruciati vivi, appesi fuori dalle 
finestre». . . . . . 

— Che cosa l'ha spinto a fare un film del genere? 
•TI bisogno di lanciare un avvertimento. Il cittadino americano, 

di solito, si rifiuta di credere a simili realtà, pensa che, in fondo, 
sono solo ragazzate. E non s'accorge che questa nuova generazione -, 
di giovani nichilisti, sfiduciati, aggressivi gli si rivolge progressiva­
mente contro. Sono giovani, che non-credono più a niente, che. 
cercano nella violenza un rimedio al buco che hanno dentro. E se 
sono diventati così la responsabilità sarà pure di qualcuno? Non 
sono pessimista. Semplicemente realista». 

— Le leggi che non salvaguardano i cittadini, la polizia con te 
«mani legate», i nunk brutti, sporchi e drogati.. Nonostante 
tutto in «Classe 1984» si sente aria di maggioranza silenziosa.» 

«Non facciamo gli ipocriti. Statistiche molto precise ci informa­
no che, fatta qualche eccezione, il teppista che inizia a praticare la 
violenza a 15-16 anni difficilmente cambierà. Sta magari in carcere 
un mese o due, ma poi, appena esce, ricomincia da capo. Le leggi 

Eroteggono eccessivamente i minori, e loro se ne approfittano. 
'emarginazione spesso non c'entra niente. I quattro che ho scelto 

per Classe 1984 non sono disoccupati, né figli di portoricani o di 
povera gente. Fanno parte della middle class, si travestono da 
punk, ascoltano il rock di Alice Cooper e gridano "we are the 
future". Sembrano fìnti, insomma, ma uccidono sul serio. Che cosa . 
voglio dire? Che la società americana deve correre ai ripari». 

— Ai ripari? Ma lei non vorrà per caso chiuderli tutti in una 
città-penitenziario alla «1997: fuga da New York»? 

«Io parlo, sia chiaro, di crisi di valori, di incapacità della classe 
dirigente americana di dare una risposta ai bisogni e alle speranze 
dei giovani. Ma ricordiamoci che la violenza e connaturata alla 
nostra vita, non è di sinistra né di destra. Castro, quando decise di 
ripulire Cuba, non spedi forse migliaia di prostitute a Miami?». 

— Quant'è costato il suo film? 
«Poco, circa 5 milioni di dollari. Se fosse stato prodotto da uno 

"studio di Hollywood sarebbe costato il doppio. E sai perché? 
Perché dietro quel budget ci devono mangiare in tanti». 

— Ha stima dei nuovi registi americani? Dei vari Spielberg, 
Landis, Hooper, Dante.» 

•Con essi no in comune l'età e la città dove siamo cresciuti. Per 
il resto, l'unica volta che ho parlato con John Landis poi ho dovuto 
pentirmene. Mi rubò l'idea di un film che avevo già scritto». 

Michele Anselmi 

Programmi TV 

D Rete 1 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LA VITA SEGRETISSIMA Of EDGAR BRIGGS - Telefilm 
14.40 PRISMA - Settimanale <* vaiata e spanatolo 
15.00 OSE - ANTICHE GENTI ITALICHE-1 sanniti 
16.30 TRAPPER - TelefHm 
16.20 JACKSON FIVE - Cartone animato 
16.45 DtCKBARTOfl. AGENTE SPECIALE -Telefilm 
l f . 0 0 TG1-FLASH 
17.05 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI Of NERO. CANE DI 

LEVA - Cartone animato 
17.20 TRE MPOTIE UN MAGGIORDOMO- Telefilm 
17.46 GU ANTENATI - Cartone animato 
16.20 TG1 CRONACHE- Nord chiama Sud- Sud chiama Nord 
16.50 CHI SI RIVEDEI7I - cNoi.. no», con Sandra Mondami • Raimondo 

VianeSo 
16.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 tLLUSIONE - Musica. baBeno e altro 
21.40 H. RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 ISLAM * «Nomadi e selvaggi» (3' puntata). Un programma di Folco 

QuAci con la coHaborazione di Cario Abano Panne* e Ezio Pecora 
23.25 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO 
23.36 SASSARI - PUGAJMO 

Radio 

D Rete 2 
12-30 MERIDIANA • UN SOLDO. OUE SOLDI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - SCUOLA, MUSEO E TERRITORIO 
14.00 COPPE EUROPEE DI CALCIO - (2* turno) 
16.30 GIANNI E PINOTTO • TeteMm 
16.00 OSE - IO EI NUMERI 
16.30 UNIVERSITÀ' DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA 
16.40 TG2 SPORTSERA 
16.60 IPROfESSWNALS-Telefilm 
16.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG 2 - SPECIALE - «Sono 1 posto af sole» - eia guarnì in Etiopia 

1935-1936» <1« puntata) 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.26 I . PIANETA TOTO'- Il pmcipD data risata 
22.46 TG2 - SPORTSETTE 
23-35 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 
17.30 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: MONTSERRAT CA6ALLE 
16.30 L'0«CCHIOCCHK)-Ouaaiunojjc<io^notunodintuaica 
16.00 T G 3 
16.36 CRONACA KW E OGGI-lo. Marco Ceruao... 
20.05 Dtt-AGGKMNAMENTO EUROPA: 0*OEJ*UM«NA (4* 
36140 LO SCATOLONE .Landò Bunanca ersssnta 
21.40 TO 3 - tmwvsao con: Gianni • Paiono. 
22.16 6TAVTt*VILGfUUeXTRUf*ATC^-FilmdlAleinReerw» 

D Canale 5 
9 «Monccichi». Cartoni animati; 9.60 «Aspettando » domani». Sceneg­
giato; 10.10 «Una vita da vivere». Seanaggieto; 11 Rubriche: 11.30 
«Doctors». Sceneggiato; 12 «Bis», con M9te Bongiorno; 12.30 «• pranzo 
è servito» con Corrado; 13 «1 puffi». Cartoni animati; 13.30 «Aspettan­
do il domani». Sceneggiato; 14«Sentieri». Sceneggiato; 15 «Una «Ha da 
vi/ere», Maneggiato; 16 «Doctors», Stejieygtaw; 16.30 «Atee». Tata-
film; 17 «Piccola donna», «Gotrinhon». «Monccichi», Cartoni animati; 
18 «Hazard». Telefilm f i ' parte); 18.30 «Pop Con»; 19 «Carta 6*own». 
Cartoni animati; 19.30 «Celaetica*. Telefilm; 21.30 «L'aomo astia cra­
vatta dì cuoio». Film; 23.25 Video 6 tao*» MOano); 23.30 «Camaionetodi 
Beket Professionisti USA/NBA» > «Hewel ac/jadr» chiava caro». Teto-
fitm. 

D Reteqnattro 
6.50 «Ciao Ciao», programmi par ragazzi a cara dWemrttente; 9.60 
«Dencm* days». Sceneggiato; 10,30 «la ragazza va va». Firn; 12 
squadriglia dose pecore nera». TeeaBhn; 13«C«ora»; 13J0«Mi l 
ce Padre». Telefilm; 14 «DancéY Day» . SL aria astato; 14.60 «L'i 
miei sogni». FBtn; 16cCieoCiao»; 16 «Core». Cartari animati; 16.30 «Le 
•quadriglia dette pecora nera». Tatsfsm (2* parta); 19.30 cCharfta'a 
Angets». Telefilm; 20.30 «Cipria», rotocalco con Enzo Tortora; 21.30 
«Caccia al ladro». Firn; 23.30 Sport - Boxe di i 

D Italia uno 
10 «Mimi e la ragazze de*» paSavoto», Carfani animati; 10.30 «General 
Hospital», Tatefifen; 11.16 «F.B.L». Tatefam; 12.06 sVtts 
Telefilm; 12.30 «Arrivano I euperbays»; 13 " 
«General Hospital», Telefilm; 14.60 < 
ne. con Gino Cervi; 17 «Cyborg 11 

18.30 «Benvenuta sera»; 19.30 
strega», Telefam; 20.30 «E 
22.30 «Ora 17: quando suona la 

D Svizzera 
16.05 «Par I ragazzi»; 18.60 « • grande 
Rassegna economica a Bnamiarla: 20.16 
Notorius», Fam di Frftx Lana, con Mariana 
22.10 Teme ir>uafcata; 23.20 Ceto* Coppe 

elOpe,T« 
ma «6 rompere 6 i 

» Tatefam. 23.30 Grand Pria. 

19.15 
20,40 

D Capodistria 

Scegli il tuo film 
STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE (Rete tre, ore 22.15) 
Una divertente pellicola di Alain Resnais, già uscita sugli schermi 
italiani, ma poco conosciuta. Interprete Jean-Paul Belmondo ac­
canto a Anny Duperey e Michel Loosdale. Il film racconta la vita, 
l'amore e la morte del finanziere ebreo Alexander Stavisky, prota­
gonista di uno scandalo poUtk»-econoniico nella Francia anni 
Trenta. Alla fine verrà trovato suicida in uno chalet diChamonix. 
L'UOMO DALLA CRAVATTA DI ClKMOjCanaJe 5, ave ZìM) 
Un bel film poliziesco di Don Siete! con Cfat Eastoori e Susan 
Clark. Uno sceriffo deve prelevare un detenuto da New York. 
Basendo dell'Arisona. Coogan, arrivato netta laetropob «trova 
spaesato e in difficolti. D bandito ne approfitta per fuggire. Verrà 
catturato dopo una serie di iuatguimcnti. 
CACCIA AL LADRO (Rete o îattre» ere 21 J 8 ) I L 

Un classico di Alfred Hitchcock eoo Giace Kelly e Cary GranL 
L'americano John Robie vive in una lussuosa villa sulla Costa 
Azzurra, cercando di far dimenticare il proprio passato a celebre 
ladra Quando però viene compiuto, nelle vicinanze un audace 

ì?sÌMFATOO MA Gu'SoMFEREI IL MUSO (Italia 1, ore 
26J8) 
Commedia brillante con Yves Montand e Romy Schneider. Delusa 
dall'abbandono dell'amato una donna si sposa. Dopo diverse vi­
cende sentimentali ritrova l'ex fidanzato che diventa amico del 
marito e propone una convivenza a tre. ; 

18 «Fontamars». Sceneggiato (ultima puntate!; 191erogati 19.30 Con 
noi... in studio; 20.16 •Minatila di «torte». Tetsfam; 21.30 Vetrina 
vacanza; 21.35 Chi conosca l'arte? 

D Francia 
I O CVÌflCf'OUtvifV SArttfterV Ratti 

20.36 le storia in questiono; 21.661 
20 

D Montecarlo 
18,36 Guida al 
manzo; 20 cOsergee 
John Ford; 22.10 «Oriant 
Chrono-

Rete 2: Totò e 
TaìVeUispeitacoio 

Contìnua la storia del grande 
comico vista attraverso i suoi 
film. «Il principe della risata 
raccontato in 20 puntate» è il 
titolo del programma in onda 
stasera sulla Rete due. Totò ve­
niva dalla rivista e l'appunta-
mento odierno è tutto dedicato 
agli anni in cui l'attore napole­
tano cak^va i palcoscenici Tra 
gli sketch, un'aviazione di Pi-
nocchio, gli equivoci che acca: 
dono in un appartamento con i 
vicini di casa e Totò alle presa 
con Q tarisi. Un modo serio e 
4rvertente per avvicinarsi alla 
qualità del comico-poeta, urtar-
prete di ben 96 film. 

Rete 2: Etiopia 
tra Negus e Dace 
«D posto al sole. La w 

d'Etiopia 1935-36. di Luciano 
Onder, in onda alle 20,30 per gli 
•Speciali del TG2», é un pro­
gramma realizzato da Luciano 
Onder con te consulenza storica 
di Remo De Felice, che presen­
ta d'altra faccia» di quella guer­
ra. Vengono presentati per la 
prima volta ì filmati girati da 
operatori svedesi, russi, belgi, 
che seguii mio l'esercito etiopi» 
co a il Negus per tutta la guer­
ra. I discorsi diHailé Salassi* 
sono ineasi a diretto confronto 
con quelli di Mueeouni, ad. ù 
svoatatxio offra l'opportunità 
cU segone te guerra dall'uno al­
l'altro esercito. 

• RADIO 1 
GIORNALI RAD»: 6 .7 .8 .9 .13 .19 . 
23; GAI Flash: 10. 12. 14. 15. 17. 
21.15: 6.06. 7.40, 8.30 La combi­
natone musicala; 6.15 Autoradio 
flash; 6.44 Ieri al Parlamento; 7.30 
Edfcds osi GR1; 9.30 Rado anch'io 
'32: 10.30 Canzoni dal tempo: 
11.10 Musica a parole <f...; 11.34 I 
Buddonbrook. rST. Mann; 12.03 Tor­
no subito; 13.25 Master: 15.03 Ra-
douno servizio; 16 ~ H peninone; 
17.30 Master Under 18:18.06 Pac*-
ne opamache; 18.38 Spazio «baro: 
19.30 Badwuno jsar;82: 20 «L'ex 
awnno» di Ojwsnoi Mesce; 21.40 
Canta taopoMo Carbone; 21.52 0~ 
Meano Europa: 22.22 Autorado 
flash; 22.27 AgrJobo*: 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30,7.30, 
8.30. 10. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30; 6,6.06. 6.35. 7.05 I pomi; 
8 La salute dal bambino; 8.49 Giona-
te VVwde a grande, di Henry Fiaksng 
(al tarmine a ala 10.13: Disco parlan­
te); 9.32 L'aria che tira; 10.30, 
22.50 Radndua 3131; 12.10. 14 
Trasmissioni ragionai: 12.52 Gianni 
Morano» presenterà «Effetto musica­
le»: 13.41 Sound Tre*; 15 • dottor 
Antonio; 15.30 GR2 economia; 
15.42 Concorso RAI por radtodram-
mfc asBona Lombarda»; 16.32 Festi­
val; 17.32Ucreosle nuoce; 18.32 
Rgro dal sole; 19.50 Passato prossi­
mo. passato ramoso; 20.10 Tutti 
quegf anni fa; 21 Nessun dorma...: 
21.30 Viaggi verso la notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.7.26,9.4S. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45. 23.55; 6 OwOdtana Rado-
Se: 7. 8.30. 10.45 R Concerto dal 
menino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. toro donna; 11.48 Succede in hs-
*K 12 Pommimru muecale; 15.18 
OrOaMmtr. 1 i 5 Ò Un certo ««cor­
eo; 17 Hendfcap « acucer. 17.30 
Spetto»»: 21 
21.10«Cvsno 
F. Affano, dolga M. «Vena; 23 • j 
23.40 fi racconto o) i 

riforma della scuola 
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La riforma della secondaria è più vicina 
Bodrato in circolare 
Le questioni aperte dell'elementare 
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